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Roma, 6 luglio 2022


In data  30 giugno 2022, è stato sottoscritto, a seguito di confronto tra i Ministri competenti della Salute e del Lavoro e delle Politiche Sociali e le rappresentanze delle parti sociali,  il nuovo  “Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro”, che rinnova e sostituisce i precedenti e resterà in vigore fino al 31 ottobre 2022, salvo eventuali anticipate modifiche imposte dal mutamento del quadro epidemiologico di diffusione del virus Covid.

Di seguito si evidenziano le disposizioni di maggiore interesse del protocollo: 

1. informazione: il datore di lavoro informa i dipendenti e di chiunque entri nel luogo di lavoro relativamente al rischio da contagio e alle misure precauzionali e comportamentali da adottare;

2. modalità di ingresso e rientro in azienda dopo il contagio – possibilità di continuare a prevedere la misurazione della temperature che consente l’allontanamento qualora sia superior a 37,5°; per cui saranno riammessi in azienda i lavoratori contagiati solo ad avvenuta guarigione, mentre è previsto l’isolamento per i contagiati e l’autosorveglianza per 10 giorni per i contatti stretti;
3. appalti: è previsto un obbligo di informazione all’azienda committente dalle aziende appaltatrici in caso di positività al Covid di propri dipendenti;
4. pulizia e sanificazione: il datore di lavoro deve continuare a garantire la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica nelle modalità divenute consuete.

5. Precauzioni igieniche personali: obbligo delle persone presenti di adottare le forme di igienizzazione messe a disposizione del datore di lavoro 
6. Dispositivi di protezione delle vie respiratorie: visto che i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 sono attualmente obbligatori solo in alcuni settori (articolo 10-quarter DL n. 52 del 22 aprile) ed inoltre è stata sancita la fine dell’obbligo generalizzato di utilizzo delle mascherine, il nuovo protocollo tuttavia prevede l’onere di garantire le FFP2 (non essendo più le chirurgiche DPI) a disposizione dei lavoratori per consentirne l’utilizzo 
nei casi di maggior criticità come quelli descritti nel punto 6 (contesti di lavoro in ambienti chiusi e condivisi da più lavoratori o aperti al pubblico o dove comunque non sia possibile il distanziamento interpersonale di un metro per le specificità delle attività lavorative). Insieme al medico competente o all’RSPP, inoltre il datore di lavoro potrà inserire un obbligo circostanziato di indossare la mascherina.

Si rimanda alla lettura del testo del protocollo qui allegato.
Cordiali saluti









Avv.to Federico Lucarelli
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